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SITO: www.parrocchiazoppola.it 
 

(Quello che chiamavo deserto non era deserto). 

Non vero deserto la solitudine,  

o l’emarginazione.   

Non deserto nello scegliere di andarse-

ne,  

o imponendosi di restare. 

Negli abbandoni non c’è mai deserto.  

Deserto non è resistere. Stare con sé 

stessi 

non è deserto. 

Ma, 

sprofondare in Te,  

lasciarsi sedurre sino a sbriciolare ogni 

resistenza,  

incolpare la tua amorosa violenza,  

opporre resistenza,  

inutilmente  

perdere 

ogni tratto, sfigurato  

e irriconoscibile anche a me stesso 

finalmente, chiamarti, infine:  

Deserto. 

(Non è altro che un tuo nome). 

Avere in cuore bestie selvatiche, 

sentirsi arca infestata dopo  

un diluvio di buoni propositi, 

legioni indomabili tra gli interstizi della 

coscienza. 

Incagliarsi in Te con tutto di me. 

A darmi nome saranno le belve, 

abbattere i recinti dell’Eden, 

sbranare arcobaleni, 

contemplare gli istinti  

libero dalla tentazione  

di addomesticare il selvatico 

istinto alla vita. 

 

Sentire  

invece, Sentire 

il Tuo sguardo segreto 

deposto nell’intimo. 

Scoprirsi nido 

(nemmeno alle belve è risparmiata la 

tua misericordia). 

Avevo ragione. Gli angeli proteggono 

e volano  

sfiorando ogni passo. 

Avevo ragione 

gli angeli sono simbolo biblico, mes-

saggeri viventi di Te,  

amici. 

Ma, 

ora finalmente sragiono,  

immerso 

nelle moltitudini celesti, 

trafitto da frecce infuocate che  

delirano senza sosta  

la tua irruzione. 

(crocifiggersi al reale stigmatizzati 

dall’Eterno). 

Don Alessandro Dehò 
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SABATO 17 febbraio: Festiva della I domenica di Quaresima/B 

Zoppola 18.30 

in onore della MADONNA per intenzione privata  

GOBBATO Severino; 

BERTOLINI Bianca Maria; 

TAIARIOL Santa; 

BOREAN Fausto; 

GUERRINO Luvisotto, sacerdote; 

MORO Bruna; 

BRAGAGNOLO Aldo e TOPPAN Irma; 
 

DOMENICA  18 febbraio: I domenica di Quaresima/B 

09.00 Zoppola 
nella chiesa di S. 

Valentino 

in onore della MADONNA 

LENARDUZZI Fiorino e Angela;   

BUREL Vittorio e STOCCO Olga; 

BERTOLI Enrico; BORTOLATO Maria 

10.00 Poincicco 

Bambina MARTI Vittoria; MENOTTO Virginia;  

GASPARRI Vinicio; MENOTTO Vittorio 

PRAMPARO Stefano 

10.05 Ovoledo 

ZILLI Nicola;  

PIGHIN Massimo e Graziella;  

ZILLI Angelo e Daniella 

11.00 Murlis 
MATTIUZZO Antonio, Gino e Giannino;  

def. Famiglia CIRIANI 

11.00 Cusano 
FABRETTO Rosina 

URGI Carmella 

11.00 Zoppola 

CANTTONAR Giorgio; 

NARDIN Mario , Alessandro e FOREST Antonietta; 

LISOTTO Sergio e BERTOIA Paolina 

OVIGLIO Zilli e def. Famigli ZILLI e ZORATTINI 

Nella messa alle 11.00 Zoppola nella chiesa di S. Valentino, dove festeggiamo con le coppie che 

hanno compiuti o compiranno 25 e 50 anni di matrimonio questo anno 2024 
 

Lunedì 19 febbraio : I settimana di Quaresima/B 
Zoppola 18.30 ODORICO Cristina  

 

Martedì 20 febbraio: I domenica di Quaresima/B 
09.00 Zoppola Anime del purgatorio 

 

Mercoledì 21 febbraio:  I domenica di Quaresima/B 
09.00 Zoppola FINOS Lina; BORTOLUSSI Silivio 

 

Giovedì 22 febbraio:  Cattedra di S. Pietro Apostolo 
09.00 Zoppola Anime del purgatorio 

 

Venerdì 23 febbraio: I domenica di Quaresima/B 

Zoppola 18.30 

TULLIO Margherita Marisa  

BORTOLUSSI Giorgio, sacerdote 

BORTOLUSSI Lucia; BERTOIA Sergio; BIANCHET Mario;  

BRUSTOLIN Antonia  
 



SABATO 24 febbraio: Festiva della II domenica di Quaresima/B 
Zoppola 18.30 PARRO Luigi; CATTONAR Giorgio 

 

DOMENICA  25 febbraio: II domenica di Quaresima/B 

09.00 Zoppola 

DANILO Cassin; CECCO Antonella; CECCO Sandro; 

MORASSUT Maria e ADRIANO Ciriani; FAVERATO Maria; 

BORTOLUSSI Bernice, Maria e Anna; CANDIDO Antonio;  

BORTOLUSSI Felice;  

10.00 Poincicco 

BERTOLO Giorgio 

Giuseppe, Maria e defunti famiglia BERLIAFFA; 

FURLANETTO Vanni 
10.05 Ovoledo BUCCIOL Guerrino 
11.00 Murlis DANTE Orlando, TONIN Angelo 
11.00 Cusano CASAGRANDE Beppina e CASAGRANDE Giuseppe 

AVVISI VARI 

EVENTI PASTORALI 
• VIA CRUCIS: Durante la quaresima, ogni venerdì a Zoppola ore 18(venerdì 23 febbraio sarà 

animata dai ragazzi del secondo elementare); a Cusano ogni venerdì ore 20.  

• Visita e benedizione delle famiglie: Questa settimana a Zoppola: dalle 16.30 alle 19.00 in  via 

Biacche e Via e via Giotto; a Cusano: Via Udine-Via Nazionale. Se qualcuno a Poincicco e Cu-

sano desidera ricevere la benedizione della casa e non sono ancora passato per la sua via, basta 

chiamarmi al numero 3331713150 (Don Alex) e metterci d’accordo per un appuntamento! 

• Adorazione Eucaristica: martedì dalle 9.30 alle 10.30 a Zoppola con la possibilità di accostarsi 

al sacramento della riconciliazione. 

• Dato che è Quaresima, v’invitiamo ancor di più ad accostarvi al sacramento della Confessione: è 

una grande e bella occasione d’incontro con Dio, per vivere la Sua pace e il Suo perdono. Basta 

contattare don Innocenzo o don Gianni per trovare un momento in cui viverla! 
 

ATTIVITÀ CARITAS 
• La Caritas nostra non riceve vestiario fino al 31 marzo 

ATTIVITÀ DELL’ORATORIO 
• In prospettiva di ripetere la raccolta ferro nella prossima primavera. chi ha materiali non 

tanto ingombranti tipo: rame, ottone, alluminio e motori elettrici, può portarli in  

parrocchia, chiamando prima il numero 043497055 e chiedendo di don Innocenzo.  

La raccolta è per le attività giovanili della parrocchia.  
 

OFFERTE PER LE COMUNITA’ PARROCCHIALE 
• uso Oratorio € 280  

• Benedizione case:  Poincicco € 30; Zoppola €60. 

• Busta pro-chiesa: Zoppola €4,220; Murlis €1175. 

• Offerta pro-chiesa Poincicco asfaltatura €500. 

• Offerta pro-chiesa Poincicco €100 

• Buste pro-chiesa: chi vuole può portare la busta in chiesa o in canonica. Grazie!!! 
 

 



PILLOLE DI LITURGIA  
…Per entrare nella vita liturgica della Chiesa… 

3: IL DIGIUNO E L’ASTINENZA 

Il digiuno dei cristiani trova il suo modello e il suo significato nuovo e originale in Gesù. È vero 

che il Maestro non impone in modo esplicito ai discepoli nessuna pratica particolare di digiuno e di 

astinenza. Ma ricorda la necessità del digiuno per lottare contro il maligno e durante tutta la sua vi-

ta, in alcuni momenti particolarmente significativi, ne mette in luce l'importanza e ne indica lo spi-

rito e lo stile secondo cui viverlo. Con il suo digiuno Gesù si prepara a compiere la sua missione di 

salvezza in obbedienza al Padre e in servizio d'amore agli uomini. Riprendendo la pratica e il valore 

del digiuno in uso presso il popolo di Israele, Gesù ne afferma con forza il significato essenzial-

mente interiore e religioso, e rifiuta pertanto gli atteggiamenti puramente esteriori e "ipocriti" (cf. 

Mt 6, 1-6.16-18): digiuno, preghiera ed elemosina sono un atto di offerta e di amore al Padre. 

Oggi il digiuno viene praticato per i più svariati motivi: la Chiesa in esso segue il suo Maestro e Si-

gnore, per il quale tutti i cibi sono in sé buoni e non sono sottoposti ad alcuna proibizione religiosa, 

e accoglie l'insegnamento dell'apostolo Paolo che scrive: "Chi mangia, mangia per il Signore, dal 

momento che rende grazie a Dio" (Rm 14,6). In tal senso, qualsiasi pratica di rinuncia trova il suo 

pieno valore, solo se compiuta in comunione con Cristo, e quindi se è animata dalla preghiera ed è 

orientata alla crescita della libertà cristiana, mediante il dono di sé nell'esercizio concreto della cari-

tà fraterna. 

Il digiuno e l'astinenza, nella loro originalità cristiana, presentano anche un valore sociale e comu-

nitario: chiamato a penitenza non è solo il singolo credente, ma l'intera comunità dei discepoli di 

Cristo. 

Fin dai primi secoli il digiuno pasquale si osserva il Venerdì Santo e, se possibile, anche il Sabato 

Santo fino alla Veglia Pasquale;  esso, inoltre, si vive anche il Mercoledì delle Ceneri. Mentre il di-

giuno nel Sacro Triduo è un segno della partecipazione comunitaria alla morte del Signore, quello 

d'inizio della Quaresima è ordinato alla confessione dei peccati, alla richiesta del perdono e alla vo-

lontà di conversione. Nei venerdì di ogni settimana di Quaresima invece è richiesta l’astinenza. 

Queste disposizioni normative sono la determinazione della disciplina penitenziale della Chiesa 

universale che i canoni 1251 e 1253 del Codice di diritto canonico affidano alle Conferenze Epi-

scopali. 

1) La legge del digiuno obbliga a fare un unico pasto durante la giornata, ma non proibisce di pren-

dere un po' di cibo al mattino e alla sera, attenendosi, per la quantità e la qualità, alle consuetudini 

locali approvate. 

2) La legge dell'astinenza proibisce l'uso delle carni, come pure dei cibi e delle bevande che, ad un 

prudente giudizio, sono da considerarsi come particolarmente ricercati e costosi. 

4) L'astinenza deve essere osservata in tutti e singoli i venerdì di Quaresima, a meno che coincida-

no con un giorno annoverato tra le solennità (come il 19 o il 25 marzo). 

5) Alla legge del digiuno sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 60' anno iniziato; alla legge 

dell'astinenza coloro che hanno compiuto il 14' anno di età. 

6) Dall'osservanza dell'obbligo della legge del digiuno e dell'astinenza può scusare una ragione 

giusta, come ad esempio la salute. 


